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AUGUSTO AVET 




GENOVA 



Eccellentissimi £ ignori , 



giorno che piacque ni Governo del Re di elim- 
inarmi ad occupar questo seggio, avversa Eorto mi 
tenne da voi lungamente diviso, onde in due solenni 
circostanze dovetti astenermi dal compierò una parte 
nobilissima dot mio uffizio. Voi non aveste a dolor- 
vene, dappoiché sorsero in mia vece duo egregi ora- 
tori le cui parole riscossero i vostri encomi ed il 
pubblico plauso. Don me no dolsi io cui veniva meno 
la ambita occasiono di sciogliere il labbro alla lodo 
dovuta al sapero ed al sonno vostro, e di espurvi 
ad un tempo alcuni concolti sull'amministrazione 
della giustizia, di quella giustizia che è supremo 
pensiero vostro e mio. 

Più fortunato oggi, vengo a sdebitarmi con voi 
appagando un desiderio già antico , o lo farò con 



modesto e semplice parlare, corno lo consento l'o- 
dierno costumo, dal quale più cho nitri lio ragione 
d'andar lieto, perchfl, quando pure il volessi, non 
mi verrebbe fatto d' ornare il mìo discorso con quei 
fregi ohe recano splendore allo orazioni. 

Viviamo in un tempo, o signori, in cui molto al- 
l'utile si concede, poco al diletto, in cui la sostanza 
acquistò un assoluto predominio sulla forma, ne 6 da 
meravigliare che la parola, questa forza per la quale 
l'uomo sembra fattii purti'i-ipi! della potenza dell'e- 
terno Vorbo, si vada anch'essa trasformando e spo- 
glia di ogni inutil pompa, corra più diritta alla meta. 

Ed a questa tendinea ilio laratterizza l'epoca 
nostra, obbediva ap:«;nt;i il legislatore quando pro- 
Scrivendo la invalsa consuetudine di svolgere nello 
annuali riunioni dello Corti e dei Tribunali argo- 
menti scelti secondo talentasse all' oratore, stabiliva 
cho s' avesse invoco a rendere esatto conto del modo 
onde la giustizia fosse stata amministrata nell'anno 

quale boa sì conviono la presente stagiono, in cui 
ognuno rifa, colla memoria la via percorsa, o elio per 
l'uomo d'età matura è tempo di piti gravi medita- 
zioni, imperocché a misura cho s'accorcia sotto i 
nostri passi la vita, sembra s'allarghi il campo del 
pensiero e nuovi e più vasti orizzonti s" aprano din- 
nanzi alla mente. 

Ma intanto che m' accingo a far larga parte alle 
rigorose esìge azo della odierna solennità, non posso 
dimenticare che il onoro ha anche lo sue, e che di 
ricordi esso pur si pasce. No i ricordi mancano a 



noi in questa giorno, gli uni lieti, mosti gli altri, 
come vuol la legge che il mondo governa. 

Mentre infatti nell'anno testé decorso vi toccò 
la ventura di salutar nuovi colleglli vomiti a divi- 
dero le vostro fatiche ed a crescere lustro ed im- 
portanza alla Corte, mentre con animo festoso risa- 
lutaste il dotto e cortese Magistrato che parve 
essersi per breve da voi allontanalo sol per farvi 
più vivamente sentire la fortuna di possederlo (<), 

ch'io dica nelle nostre, un doloroso vuoto. Il Consi- 

rapito, e parmi ancora di avere innanzi agli occhi quel 
sno giocondo volto rischiarato (la benevolo sorriso. 

Hntralo sino dal lH'J'-i nella Magistratura, fu por 
ben ventiquattro anni membro operoso di questa 
Corte dove la sua perizia nelle commerciali disci- 
pline assegnavngli un posto distinto. Sacri erano per 
liti i doveri della carica, o li compiova logorando 
collo protratto studioso veglio la vista già fatta 
scema. E quando vìncendo il dolore di separarsi ami 
tempo dai suoi colleglli, aveva piegato l'animo ai 
consigli degli amici e della ragiono, e vagheggiava 
forse un lungo perìodo di onesta quieto, Dio lo chia- 
mava agli eterni riposi. Ma enra ed onorata vivrà 

Anche dal mio Ufllzio non per tristo caso, ina per 
bramato tramutamento, partitasi un tale che portò 
con sò l'alletto mio e dei colleghi, e la stima di 

('} 11 Comra ancia torà Alessandro Cavignari residente di 



tutti, due sentimenti che saprà destare ovunque egli 
vada, per la nobiltà dall'animo e por la coltura dalla 
monte ('). Mi dichiaro però lieto di averlo potuto sur- 
rogare con un funzionario del Ristretto, di cui aveva 
avuto campo di apprezzare il carattere e l'ingegno ( s ) 
Come potrei inflno io cho vi parlo non ricordare 
qui alla vostra presenza elio se, a malgrado della sof- 
ferte vicende, non sì sciolse il legamo elio avventu- 
rosamente por me a voi mi univa, o mi fu concesso 
di tornaro a (lanco di aneli' egregio Uomo che la 
Magistratura ed il Foro circondano di riverenza e 
che spesso mi soluta col dolco nomo di collega ('), io 
lo deggio sì alla benignità del Governo, ma pia an- 
cora alla indefessa operosità doi mici collaboratori, 
od alla virtii di chi fra ossi & primo, por cui parve 
a ragione non potersi diro mancante di Capo un 
t'mzio del quale egli teneva la redini (*). 

Pagato questo tributo di ricordi, di affetti o di 
gratitudine , con più volonteroso animo mi accingo 
a trattare l'argomento cho la logge mi addita. 

EcnBI.LENZF., 

Por poterò oggi comparire innanzi a vói e com- 
piervi il dover mio, molte cifro ho dovuto racco- 
glierò e tutto consultarle, perchè tutto, o prose ìso- 

[ij II Cov. Giuseppe Dnslerli non ha guari applicalo olla 

|'| 11 Cnr. Gioachino Hossi Procuratore dal no dì Chiavari. 
(>| il cotnm. Felice Enrica Primo presidento della Corie 

(*) il Cav. Pietro Bormioli Sustituto anziana della Procura 



!:ii;ur!..'iitfl, o confrontalo fr;i loro, potevano rivolarmi 
coso degno di fissare la vostra attenzione. Ma non 
orodialo ch'io voglia schiorarvolo tutto ovanti in 
questo resoconto, ciò elio sarebbo por voi cagion dì 
tedio senza un utile corrispondente. Mi farò invece 
nil esparvi noi modo più compendioso cho por mo si 
potrà alcuni risultati complessivi, entrando solo in 
particolari quando o la qualità dei fatti, od una lodo 
da compartirò od un vizio da notare il richieggo. 
Questa mia esposiziono sarà poi bipartita, in ragione 
appunto della soggetta materia ehe si suddivide na- 
turalmente in civile {ivi compresi gli affari d'ìndolo 
commercialo) o penalo, qualunque sia la giurisdi- 
ziono che intorno alla medesima si esplichi; e sì 
chiuderà indi tutto quello nozioni od osservazioni 
cho non avrebbero potuto capirò in tal quadro senza 
produrvi ingombro e confusione. 

Giù premesso, e facendo per giunta notare che i 
dati che andrò man mano indicando, si riferiscono 
tutti al tempo trascorso dal 1.» dicembre 1871 al 
30 novembre 1872, tranne per le Assise la cui sta- 
tistica abbraccia invece tutto 1' ultimo trimestre del 
1871 odi tre primi trimestri del 1872, osordirò dallo 

MATERIE CIVILI E COMMERCIALI. 

In questo ramo dell'amministrazione della giu- 
stizia ultimi per grado, ma non ultimi per i van- 
taggi arrecati al civile consorzio, stanno i Concilia- 
tori cui spetteranno io prime mie parole. L'opera 
loro nel decorso anno viene' espressa dallo cifre se- 
guenti: — Causo conciliato 11,501 - cause decise 



— 10 — 

con sentenza -1,380 - in tutto 15,071 controvorsio 
(10-Ij in più dell'anno anteriore) eia essi risolte con 
grande benefizio delle partì contendenti e sollievo 
dolio Autorità giudiziario di maggior grado, por 
quelle fra detta causo e!ie avrebbero potuto deferirsi 
alla loro cognizione, siccome eccedenti la competenza 
dei Conciliatori; la qualo, per dirlo dì passaggio, 
ben potrebbe in coerenza al progetto di ampiiaro 
la competenza Pretoriale, venire aneli' essa con van- 
taggio accresciuta. 

L' istituzione adunque progredisco dando buoni 
frutti , ed hnvvi luogo a sperare che questi sì fa- 
ranno ognor più copiosi. È però degno ili nota che 
la istituzione medesima, a farne giudizio dal numero 
delle cause conciliale o deciso, sembra essere meglio 
apprezzata in alcuni Circondari a fronte di altri, corno 
apparirebbe dal seguente quadro cho rappresenta la 
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Neppure la proporziono fra lo conciliazioni e le 
sentenze ò ovunque la Etossa, chè , per tacere di 
altro differenze minori, vi è a tale riguardo fra 
i Circondarli di Savona e Poniamoli quosto enorme 
divario cho mentre noi primo le conciliazioni atanno 
alle sentenze come dieci a uno, sono invece inferiori 
di un quarto nel secondo. 

Appena 6 d' uopo aggiungere cho dai Conciliatori 
dei più piccoli Comuni rurali in cui l' uffizio li ri- 
duce quasi ad onorevole sinecura, sì giunge per una 
scala progressiva sino ai Conciliatori dei maggiori 
contri, per alcuni dei quali si fa assai laboriosa e 
perciò sommamente meritoria 1* opera cui intendono. 
E fra costoro vanno menzionati come primi il Con- 
ciliatore di Carrara che con conciliazìono o sentenza 
poso termine a ben 1154 controversie, quello di 
Spezia cho no ultimò 1001 , quel di Massa che gli 
viene appresso con 031, o Analmente 1' Uffizio dol 
Conciliatore di Genova cho no presenta 981, numero 
questo certamente cospicuo, ma non corrispondente 
a!l' importanza della citta, ovo por soddisfarò a tutti 
ì bisogni sarebbe desiderabile l' impianto di altri 
Uffizi di Conciliazione, come lo permetto la legge. 

Non voglio infine tacere a riprova del come la 
istituzione di cui si tratta abbia attecchito o fun- 
zioni in queste Provincie, che su 353 Comuni onde 

cilintorc al 1- dicembre ultime. Ma per la maggior 
parte di essi sono in corso gli atti occorrenti per la 
nomina, ed assai mi duole di non poter annoverarvi 
l'importante Comune di S, Pier D'Arena, il quale 



è da era» tempo sfornito dì Conciliatoro , por non 
esaerai ancora il Municipio d^teniiiiiato a formare 
la relativa torna non ostante gli avuti eccitamenti. 

Ora dei Protori — 0118 sentenze tra interlocutorio 
e definitivo (1738 di mono elio nell" anno anterioro) — 
3278 conciliazioni, 1593 atti delegati, e 0427 atti di 
volontaria giurisdizione, oeco il contributo ch'essi 
recano nel ramo civile e commercialo dei lavori giu- 
diziari. 

Scarsissime Io conciliazioni nei Circondari di One- 
glia ove non rappresentano che la 16.* parto dello 
sentenze, di Sarzana ove superano di poco la 13.", 
di Pont remali ove sono un 12.", dì Chiavari in cui 
stanno poco al disopra dol 0.', scarso ancora nei Cir- 
condari di Castelnovo fìar l'aprii a«a> Massa, S. Remo e 
Genova, nei quali progrediscono da meno del quarto a 
meno della metà, raggiungono poi una cifra veramonto 
rimarchevole in quel di Savona, ove a 077 sentenze 
fanno riscontro ben 881 conciliazioni. Bello esempio, 
o signori, o di moderazione nei litiganti, o dì ac- 
quistata morale autoriti por parto dei Pretori di 
quel Circondario. 

Sa nello scondere a particolari intorno ai lavori 
dello Preture, ho dato la precedenza allo concilia- 
zioni, gli e perche ritengo ossero le medesimo as- 
sai più vantaggiose elio non lo sentenze , siccome 

le liti sogliono fomentare e ' che troppo spesso si 
mutano in odi profondi e pericolosi. Onde non saprei 
abbastanza raccomandare a tutti i Prolori del Di- 



stretto di adopera™ il loro zelo e la loro influenza 
per ottenere numeroso co ncil iasioni. 

Ecco intanto un doppio prospetto dei Pretori che 
proferirono maggior numero di sentenze, e di quelli 
elio vantano maggiori conciliazioni: 

Sentenze Conciliazioni 



Molo (Genova) 


93B 


Molo (Genova) 823 




683 


Savona 628 


Portone (Genova) 


ESI 


Iliaca 261 


S. Vincenzo |Ìd.) 


103 


S. Remo 213 


Maddalena |id.J 




S. Vincenzo (Genova) (93 




399 


S. Teodoro (id.) 190 


Massa 


353 


Millesimo MS 


Spezia 


348 


Vollri 86 


Prè (Gonova) 


23* 


Vai-azze 69 




SOS 


Carrara 67 


Dai quali prospetti E 


i evinco elio la Pretura 



Molo a tutte superiora per numero di sentenze, lo 
fi puro per numero di conciliazioni, o cho la Pretura 
di Savona fi quella ohe, proporzionalmente allo sen- 
tenze, oltre maggiori conciliazioni. Ma non avrei 
detto tutto su questo argomento, se non soggiungessi 
clic per S. Remo e S. Teodoro le conciliazioni ascon- 
dono pure quasi al doppio dello rispettive sentenze, 
o cho un lodevole cenno va anche fatto dolla Pretura 
di Millesimo, la quale per 40 sole sentenze, presenta 
ben 115 conciliazioni. 

Dei Pretori elio conciliarono ìi minor numero di 
cause non farò parola, e rispetto a quelli elio pro- 
nunziarono il minor numero di sentenze, mi basterà 
informarvi che sta sempre all'ultimo gradino la 
Protura di Capraia con una sola sentenza. 



In quanto ai Tribunali civili, dopo avar notato che 
lo causa tutta sia civili, che commerciali per quelli 
che hanno la doppia giurisdizione, da casi decise, 
tanto con sentenza interlocutoria quanto con sentenza 
definitiva, sommano a 30'M {109 in meno dell'anno 
precedente), delle quali 1008 spettano al Trihunalo 
di Genova; dopo aver soggiunto elio i provvedimenti 
su ricorsi di voItmULiin jjì u vi sili /.ione sono rappre- 
sentati dalla non lieve cifra di 2074 , di cai 1701 , 
ossia oltre la meta, pel solo Trihunalo di Genova, 
chiamerò la vostra attenzione sullo sentenze profe- 
rite in Camera di Consiglio, riflettenti gli atti dello 
etato civile, o che raggiungono il cospicuo numero 
di 4Cj, ripartito però con molla disuguaglianza fra 
i vari Circondari. Dalla quale disuguaglianza mi 
asterrò dal trarre argomento che in alcuni di essi 
t registri dello stato civile siano tenuti con minore 
regolarità, mentre oi^ij.'ui.'i'nlihi' j 1 1 .■ i' ciò sapere quante 
di dette sentenze siano di semplice rogistrazioac , 
quante di rettificazione. 

Or sa aveste vaghezza di conoscere quale fu nello 
controversie presso i Tribunali In materia dominante, 
potrei dirvi, colla seortfl delle nvute informazioni, alia 
appo i Tribunali di S. Ramo, Onoglia, Chiavari, Pon- 
trouioli e Custolnovo Gurfagnana, la precedenza nu- 
merica spotta allo quistioni di proprietà od allo 
causo ereditario; che in Massa, o più specialmente 
in Sarzrtna, Savona e Genova, primeggia la ma- 
teria dello ohbligazionì , il elio accenna ad una 
maggioro mobilizzazione dai patrimoni; e che da ul- 
timo in F inalberi;» il maggior numero proporzionale 
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di sentenze spetta n causa per la tassa del macinato, 
annoverandosene ben 40, delle quali due soltanto 
riuscirono in tutto favorevoli al Demanio. 

Ma è ormai tempo di passare ai Tribunali che 
nei pia popolosi centri della Liguria esercitano in 
2.' istanza la giurisdizione commerciale. 

Anche in quost' anno l'opera loro fu cospicua, e 
specialmente quella del Tribunale di Genova, il quale 
sotto la zelante ed illuminata direzione de! suo Pre- 
sidente, cui l'essere estraneo alla Magistratura non 
toglie dì possedere tutto le doti del Magistrato , 
riusciva a pronunziare ben 1(15 sentenze di più che 
nell'anno anteriore. 

Ma lascio parlare le cifre consegnate nel seguente 

Sentenze in 1.* ittanza Cavie rimiate 

ed in appello pendenti 

Genova 1 109 4SI 

Chiavari 36 3 

Savona Si SS ' 

Porto Maurizio 37 28 

San Remo « a 

Totale <G09 5i<J 

Contro quanto feci finora, ho segnato i residui per 
non tornarvi più sopra ; ed in vederli o confrontarli, 
ben direbbosi esser quasi logge che lo zelo cresca 
in ragione appunto dell' ampiezza del dovere da 
compiere. 

Disgrazia vuole che non ai possa discorrere di 
commercio, senza trattare dei fallimenti, e mi con- 
viene pure farne un cenno. Quelli dichiarati dai 



Tribunali di Commercio (non conosco la cifra di 
quelli dichiarati dai Tribunali ordinari, ma sono 
certamente pochissimi) non oltrepassano per lo scorso 
anno i 43, di cui 38 per Genova, cifra non gravo, e 
che mostra cho la solidità del commercio parodia 
quasi la sua importanza in questa citta. Avvertasi 
poi che nell'anno anteriore i fallimenti essendo stati 
in numero maggiore, cioè 53, si avrebbe in ciò 1' in- 
dizio di un miglioramento progressivo. 

Ed ora dopo aver percorsa quasi tutta la scala 
dolle giurisdizioni civili o commerciali, dopo aver 
fatto intorno ad esso i più importanti rilievi, vorrei, 
so mei consentiste, riassumere in sole duo cifre la pro- 
porzione che esiste fra l'uno e l'altro ramo, desu- 
mendola, non già dal numero dolio causo discusso o 
deciso cho, por il maggioro o minoro arretrato, pos- 
sono presentare nonne fallaci, ma bensì dal numero 
delle cause iscritte a ruolo presso le Preture, i Tri- 
bunali ordinari, ancho quali f. f. di Tribunali Com- 
merciali, ed ì Tribunali di Commercio. 

Le cifre sono lo seguenti: 

Caute Civili Caute Gjmviercitili 

[scrìtte iscritta 
18758 7163 

Ondo s'inferisco cho lo causo commerciali stanno 
allo civili corno 0,38 al, - proporziono cho non credo 
sia raggiunta in altro pacso d' Italia. Ma quali diffe- 
renze fra Circondario e Circondario, e come, tenendo 
dietro allo medesime, ben potrolibesi giudicare del 
grado a cui è giunto il commercio in alcuno di essi, 



u ili quello che in pari tempo attinse la pubblica 
agiatezza! Da PontrcniolL infatti ove non figurano 
die tra sole causa commerciali iscritte avanti le 
Preture, e nessuno avanti il Tribunale, a Genova ove 
sommano fra tutto a 5278, si porcorre una scala 
lieve mento ascondente sulla quale spiccano solo Massa, 
Savona e Sarzana. 

Venendo a ragionaro do' lavori della Corto in ma- 
teria civila e commerciale, vorrei non appagarmi 
di soli numeri, eoa tutta o quasi tutta discorrere la 
materia da ossa svolta nello vario causo decise, in 
guisa da mostrare quanta sia l' importanza della 
maggior parto delle medesime, o per intricato inda- 
gini di fatto, o quol ebo più monta , por nuovo od 
eleganti quistioni di diritto. Ma oltreché varcherei 
cosi i limiti impesti a cotesto rassegna e In bisogna 
supererebbe le mie forze, mi rattieno il pensiero 
cho trattasi di cosa non mcn ebo a voi, ad nitri 
molti o specialmente ai Foro ben nota, e clie del 
valore dello vostro decisioni ó argomento il ve- 
derlo riforito o comontato nello migliori collezioni 
di giurisprudenza, dello quali non ultimo frutto è lo 
accomunare fra i vari collegi giudiziari il risultato 
dei fatti studi intorno allo quistioni piii motnentose 
e gravi, con utile reciproco e con incremento della 
reciproca stima. 

Ciò malgrado non so dispensarmi dal citar quivi 
almeno alcuni dei vostri giudicali che fra i tanti 
degni di richiamar l'attenzione dei giuristi, per av- 
ventura primeggiano. 
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Ed anzi tutto mi ricorre alla mento la causa Ma- 
glione cantra Mnjavneca , siccome quella ohe ha atti- 
nenia col diritto penalo cui furono rivolti i miei studi. 

In questa causa infatti si era sollevata la quistiono 
ili sapere, sa il procedimento penalo por mali trat- 
tamenti e violenze personali terminato con ordinanza 
di non farsi luogo por mancanza di indizi suITlcienti 
di reità 'contro 1* imputato, e di ostacolo alla ri- 
presa dell' istaaza promossa dalla parte Iosa in giu- 
dizio civilo all' allotto dì conseguire 1' occorrente in- 

L' art. 4 del detto Codice di Proc. Pen.,.sul quale 
[•imputato Maglione si fondava por opporsi alle do- 
mande della Maj uvacea parte lesa, presentava a 
prima giunta non lieve difficoltà, avvegnaché l'or- 
dinanza di non farsi luogo ornatala La biso all' ar- 
ticolo 250 del Cod. Proc. Pen. non costituisco quella 

e^so art. 4, ma lascia invoco sussistere la procossura. 
per modo che al sopravvenire di nuovo prove, l' im- 
putalo può a termini dei susseguenti articoli 2ùti e 
445, ossero nuovamente tradotto in giudizio pel me- 
desimo fatto. 

Malgrado tale dìMcoIta, la Corte, colla sentenza 
del 13 maggio 1872, fece diritto allo istanze della 
Majavac.ca , illustrando con argomenti altrettanto 
nitidi quanto solidi il dettato e la portata dell' or- 
tìcolo 4 del Codice di Procedura Penale. 

Dimostrò che so l'esercizio dell'aziono civilo, in- 
tentata in sede civile separatamene dall' aziono pò- 
naie, deve essere sospeso llneliò siasi pronunsiato 
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definitivamente sull'azione penalo, tuttavia noi rap- 
porti della parte lesa avente diritto al risarcimento 
dei danni contro colui elio l'ha pregiudicata, l'or- 
dinanza di non farsi hioyu in s,', io penale deve aversi 
come pronunzia drfiniih-a, perche essendo proferita 
allo stato degli atti, constata elio l'azione penalo ha 
compiuto il suo corso. K ciù basta a elio intanto il 
danneggiato riapra l'istruttoria del proceesso civile 
per conseguire la domandata indennizza; ione. 

Nella causa Freghelti utrinquo la Corte sapionte- 
monto interpretando l'art. 778 del Codice Civ. Rai., 
con sentenza del 31 giugno 1872 no ha fatto un 
dotto e splendido commento. 

11 tostamonto pubblico dol fu Antonio Pregbetti 
era impugnato par difetto dì formalità estrinseche. 
Gli attori pretendevano che le tre solennità ordi- 
nate con detto articolo por la validità dell'alto to- 
stamoniario — dichi, raziono della volontà del te- 
statore al notaio in presenza dei tesUmonii — ri- 
dazione di detta dichiarazione in iscritto per cura 
del notaio — lottura del testamento dal notaio al 
testatore preseti ii i testimoni — fossero non solo 
di rigore e quasi sacramentali, ma altresì successive 
l' Dna all' altra, altaiche qualora la scritturazione 
dell'alto por cura dol notaio fosse seguila prima 
della d 1 eh ìa razione di volontà del testatore al no- 
taio in presenza dei testimoni, la nullità dell'atto 
dovesse irremissibilmento essere pronunziata, perché 
in ogni caso veaiva a verificarsi in fatto il cangia- 
mento dell'ordine dolle formalità proscritto dalla 
legge. 



Tale pratosa dogli attori è slata dalla Corto me- 
ritamente respinta. 

La loppe ocll'art 778 del Cod. Civ. proocaupan- 
dosi dcll'att'i le.« lamentarlo sullo il duplico punto di 
vista della lilioi'ii man ife< Iasione disila vuloiilù rlol 
ilispun.'nte, u della iwrolutiva reda/iotie dello scritto 

moni, o la lettura dell' atto, frattanto scritto per 
cura del notaio, dui notaio stesso ;.l testatore, pre- 
senti i testimoni. 

Nell'adempimento delie duo formalità — dichia- 
razione di volontà — lettura del testamento ridotto 

nelra. la garanzia inoralo e giuridica del testamento. 

Che so il notaio dovo scrìvere di proprio pugno 
od a sua cura l'atto testameli tur io, (|ues(a terza 
formalità, tpiando pur tale voglip. chiamarsi, non in- 
fluisce punto sulla efilcacia del testamento, perdio 
nulla aggiungo di sostanzialo allo altro due, il te- 
stamento restando sempre vero quale fu pronun- 
ciato, c quale cosi venne scritto, corno no fanno fode 

D'altronde dattili' l' iiuila di contesto nell'atto fu- 
siiimcntiirio non viene più dalle nuovo leggi pri>- 
scritta, non v' ha ragione per cui sia imposto al 
notaio 1' oMiligo di scrivere l' inslromculo succo^si- 
vamonto itila dichiarazione di voloata del testatore. 

Lo accennate duo sentenze della Corte dottamente 
estose (Enrico 1'. P.) furono eoa premura inserita 
nelle più rinomate raccolto delle decisioni dello 
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eialmcnto l'ultima è etata anche riferita nei Diarii 
concernenti lo materie notarili corredata da osser- 
vazioni che tornano in onoranza di questa Eco.** 
Corto ('). 

Lo atasso principio poi cho la 1' Seziona della 
Corte aveva segnilo nella eausa Maglione contro 
Majavacca, veniva pure accolto dalla ■>• Sezione colla 
sentenza del 17 giugno (Tlaniolli estensore) proferita 
nella causa per separazione promossa dalla Marchesa 
Maria Anna De Salinai- contro il proprio marito 
Marchese Camillo Pallavicini Grimaldi. 

Fra le vario quistiuni relative al dritto commer- 
ciale discusse innanzi alla Corte, va certamente men- 
zionata quolla cho stava nel vedero so la prescri- 
zione mi nato per i salari della genio di mare, stabi- 
prodotta nell'art. 511 del Cod. di Commercio Ita- 
liano, fosso applicabile al marinaio cho, in luogo di 
salario fisso, dove ricevere in prezzo del suo arruo- 
lamento una partecipazione del profitto. 

Poteva seriamente dubitarsene sul riflesso elio ehi 
stipula una partecipazione nel profitti, contrae una 
sociota, e sembra quindi, qualunque aia la persona 
eoatraente, abbia diritto no' suoi rapporti giuridici 
all' osservanza de' principii elio regolano il contratto 

Ma la Corto con sentenza del 3 giugno 1872 in. 
causa OHvari e Casabona (estensore Vacca) non 
(') Annuii itola Olurliprudenn Iialiana annu iure, — c 



rovo ragiono di differenza tra lo assegnamento 
Isro o l'eventuale, corno 6 quello dipendente dagli 
itili, perchò in entrami» i oasi costituisce sempre il 
ìorrespeltivo "delle fatiche do! marinaio, sempre rap- 
iresenta il eoo «alarlo preso nel senso più lato, e 
Migrandosi dello spirito della legge elio siabi- 



causa Vicini e la Società Anonima Commandiet Kus 
(estensore P. P. Enrico) la Corto illustrò il vero 
concetto dell'art. 727 n.' 3 del Codice .li Commercio 



il debito non <|][.,.|,.k-s,; da cuusa commerciale, sta- 
tuendo elio questa condiziono era richiesta soltanto 
per i biglietti all' ordine, e ponendo in tutta evidenza 
la verità. dì un tale pi'iin'ijiii) ino. limite un accurato 
raffronto dell' anzidetta disposizione con altre dello 
stesso Codice (art. 2. n.° G e 7 — 3 n ° 3 e parie 
ansie dell'art. 274). 

Né potrei passar sotto silenzio la sentenza :i 
Maggio 1872 nella eausa Sibilla o Savona (esten- 
sore Cavagnuri) la quale dichiarò cho il Codice Ci- 
vile Francese fu roso esecutorio nella Liguria il 23 
Settembre 1803. 

Fu questa, direi quasi, un'ardita innovazione, 
giacché non solo la -Magistratura collo suo sentenze, 
ina eziandio il Governo in taluno do' suoi atti le- 
gislativi, avevano ammesso che il Codice Civile di 



Di i li:o"J Lv Ci 



Napoleone era fra dì noi entrato in vigore il 22 
Settembre 1805. 

Ma i periodici di giurisprudenza vi fecero plauso, 
osservando comò con quella docisiono si fosso rol- 
tillcato un vero errore, causato dacchfi per le va- 
riazioni cui andava soggetto il calendario repub- 
blicano ne' suoi giorni couiplomcnlari, ora in numero 
di 5 ed ora dì G, non si fosso mai avvertite clic il 
giorno primo vendemmiaio dell'anno XIV corri- 
spondesse al 23 Sottombro , ed il Ti Settembre vo- 
nisse rappresentato invece dal quinto giorno com- 
plementare ed ultimo dell'anno XIII. 

E di spocialo monzionc fi pur degna la sentenza 
20 Luglio 1872 in causa Pallavicini a Oroppallo 
(estensore Freccia) con cui venne decìso clie il te- 
stamento oralo, fatto all' estero ed ammesso dalla 
legge straniera dol luogo, valer [jossa in Italia. 

In questa decisione ebbe ampio sviluppo il prin- 
cipio di diritto intero azionalo focus rrgil actum 
trasfuso nell'art. !) dello disposizioni generali che 
stanno a fronte del nostro Codice Civile, dimostran- 
dosi elio alla validità del testamento oralo non ora 
d'ostacolo l'art. 12 di dotto disposizioni, perché 

stabiliscono cho i testamenti dobbono esser fatti por 
iscritto , non racchiudono una forinola proibitiva 
nello strotto- senso giuridico, cui dalle leggi stra- 
niere non si possa derogare per i testamenti fatti 
all'estero. 

Inllne Un cenno va pur fatto della causa eletto- 
rale promossa dal Cav. Luigi Emmanuolo Farina, 



— 24 — 

Avv. Filippo Canevello e Michela Barabiao contro 
il Marchese Domenico Serra ed il Cnv. Avv. Giuseppa 
Cataldi , non tonto por gli interessi morali elio vi 
orano impegnali, quanto per l'importanza della qui- 
stionc risolta. 

A seria discussione aveva già dato luogo avanti 
le Corti d'Appello, il Consiglio .di Stato e la Corto 
di Cassazione la interpretazione degli articoli 30 a 
75 della Leggo Comunale 20 Marzo 1805, alla, 
palo A, all'effetto di stabilire so nello controversie 
elevatesi sulla capacita personale degli eleggibili, 
dallo deliberazioni del Consiglio Comunale dovesse 
farsi richiamo direttamente alle Corti di Appello, 
od a queste fosse aperta soltanto la via dopo essorsi 
esaurita la competenza amministrativa mediante ri- 
corso alla Deputazione Provinciale. 

E siffatta quistiono sollevata appunto nella indi- 
cata causa, veniva con sentenza 17 Settembre 1872 
(estensore Freccia)' risolta dalla Corte, la quale, fra 
le disparate giurisprudenze, seguì quella della Cas- 
sazione di Tonno, decidendo che la via giuridica 
allo Corti d'Appello non era aperta se prima non 
veniva esaurita la competenza anzidetta. 

1/ accurata analisi dello parole collo quali furono 
redatti gli articoli 39 o 75; la disnosiziono dell'or, 
ticolo 2 della legge 20 Marzo 1SGT> sul Contenzioso 
amministrativo, clic devolvo alla pi inflizione ordi- 
naria lo quistiom sui liiritd civili e politici, messa 
a confronto cogli articoli 39 e 7j della Leggo Co- 
munale; il disposto dello precedenti leggi; ] 0 oscil- 
lazioni della giurisprudenza, e la maggiore larghezza 
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ì principali argomenti dot giudi 
quale ponile ricorso in .Cassa* io i 
Ne questa o la sola causa e 



Binato una delle parti 
e sospendeva il pin- 



omi od un lungo studio od una 
iiitorl.Mrtorie o GT.j definitivo, i 



A ciò vengono ad aggiu 
546 provvedimenti dei gin, 
della Corto concernenti os 
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oati dalla Prima Presidenza rotativamente ad og- 
getti diversi. E riunita (jtiesf opera a quella compita 
rollo materie penali, no viene una somma di lavori 
di cui la Corto può andar giustamente superba. 

Memoro dell'uffizio da me esercitato negli anni 

dei poveri, i veri eletti della giustizia. Ma non vi 
verrò già riferendo il numero dei ricorsi presentati, 
n6 quello degli ammessi o rigettati. Vi dirò solo 
che le Commissioni del gratuito patrocinio presso i 
vari Tribunali hanno disimpegnato con saviezza e 
diligenza il loro ministero, Lisciando pochi ricorsi 
giacenti in confronto dei molti spediti, o seguendo 
in ciò l'esempio della Commissione stabilita appo la 
Corte, a capo della quale sono lieto dì scorger sem- 
pre quali ' antico funzionario dell'Ordine nostro, cui 
arrido il pensiero di poter ancora consecraro ai 
diseredati della fortuna i tesori del suo cuore, e le 
faville della sua rara intelligenza ('). 

E della saviezza di cui vi parlai , non che dolio 
euro usate da chi gratuitamente assunse il carico 
dello difeso, è prova la proporzione soddisfacente 
cho si riscontra fra lo sentenze a favore dei poveri 
e quella contrarie (179 contro TI). 

Non chiuderò questa rassegna dei lavori civili e 
commerciali, senza toccare di due argomenti che mi 
paiono essenziali, cioè della speditezza nel proferir 

(') Il cav. Animilo tmnir-nipu A<u--rt!la gii) Avvucnlq del po- 
veri presso la corte il' Appello di Genova. 
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10 sentenze che e noi voti della leggo, e dell'esito 
dei giudizi di appello, il quali) fornisce un criterio 
se non assoluto, certo abbastanza plausibile del va- 
lore delle denunziate sentenze. 

Da un quadra elio ho faUo stenderò apparo olio 
delle 91 18 sentenze emanate dai Pretori , 4447, cioè 

11 46 p. % furono pronunziate alla 1." udienza, 1401, 
oasia il- 10 p. <y 0 alla 2.; 1616, mono dal 18 % nlla 
3.-, 042, più del 10 p. % alla 4.' e 652, più del 7 
p. % altro la 4.'; le quali ultime parole nascondono 
pur troppo per alcuni Protori, ma fort un alenante 

Queste proporzioni variano però fra Circondario 
e Circondario, a variano ancora più fra l'rotura o 
Pretura, conio risulta dai duo specchi seguenti: 





Telate 
llr , 1 ..,ir„-- 




1. Molo . 


935 


701. 




m 


me. 


3. Oneglia. 


489 


187. 


i. Soairi Ponente . 


98 


65. 


5. Honco Seri via 


78 


71. 


6. Aulla . . . 


76 


70. 


7. Dolcedo 


67 




8. Borgomaro . 


fi 1 


(9. 


9. Nervi . . . 


47 


Ì5. 


10. Foadinuovo . 


39 


3Ì. 




Totale 
flit :•„'.•„:? 




1. Bordighera . 


57 


Ì5. 


2. S. Slofano al maro 






3. Cairo MonlonoUe. 


78 


37. 


4. Toiriglia . . 


115 


US. 


B. Vezznno Ligure. 




30. 


6. Pietra Liguro 


29 


12. 


7. Loano . 


32 


12. 



Mentre a coloro eho [tannilo m i jh-Liiih ulcnoo porgo 
da questo seggio ' uc ' e ac ' Bss ' dovuta, non posso 
che invitare gli nitri ad imitarne l'esempio. 

Nel Tribunali dova lo causo più ampiamente- di- 
scusso richieggono por parto dei giudici piti lungo 
esame, non si può aspettare olio alto sia il numero 
dello sentenze proferito nolla I." udienza. E di fatti 
le 30*1 sentenza da essi pronunziate si ripartono 

Proferito alla l." udienza ili. 



Ma quest'ultima cifra 
del Tribunale di Genova, 
pronunziò solo 3 alla 1." 
nonti oltre la 4.' Del ni 



Vengo ali-esito dei giudizi di appello ed incomìncio 
dai Pretori — Contro 0748 sentenze da essi emanato 
in materia civile, sole 500, ossia roco più di un 13°, 
furono denunziale in appello, e di osso 203 (più della 
meta) vennero confermate, riparato ìo nitro intuito 
od in parte. Minore ancora è la proporzione dogli 



appelli in materia commercialo, montro su 2370 sen- 
tenze, dio tante no furono proferite dai Prolori, udii 
più di 100, equivalenti ad un 14°, vennero portato 
in appello, ni diverso fu 1' esito che ai ebbero i re- 
lativi giudizi, contandosi 03 conferme per 74 ripa- 
razioni totali o parziali. 

Dovendo allo cure del Presidente del Tribunale 
Commercialo di Genova un quadro dell' esito degli 
appelli recati innanzi al medesimo, distinto per Pre- 
ture, non voglio tacere che no risulta corno di 8 
sentenze del Pretore di Portoria stato denunziate, 
non una fu riparata. 

Innanzi a questa Corto il numero dello conformo in 
materia civilo e di 210 contro 1C7 riparazioni totali 

02. Onde si evinco elio avanti la Corte, o special- 
monto in toma commercialo, lo conformo raggiun- 
gono una cifra prupur/ion^tamente più alta clic 
presso i Tribunali, lo elio non può far meraviglia 
quando si ponga mente ossero le sentenze ad ossa de- 
nunziato opera ili collegi e frutto di pio lunga e 
completa discussione. 

Ora, secondo la prestabilita divisione, mi tocca ra- 
gionare della: 

MATERIA PENALE. 

Discorrendo della mat07'ia penale, convicno anzi- 
tutto far parola dogli atti elio preparano i giudizi, 
ossia dell' istruttoria. Utile sussidio in questa parte 
s'ebbero gli Unizi d' Islruzioao dallo l'roturo, le quali 
por avutane delegazione si occupnrouo dì ben K100 
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procedure. E vorrei potar affermare che i Giudici 
Istruttori si astennero da simili delegazioni nei pro- 
cessi più gravi ed in tutti quelli concernenti reali 
commessi o nella città stessa sede del Tribunale, o 
nei pressi della medesima. Ma mi porgorcbbcuiotivo 
di dubitarne il vedere che appo tutti i Tribunali del 
Distretto, ad eccezione di quelli di Genova e Pon- 
tremoli, i processi condotti por delegazione superano 
i processi compilati dai Giudici Istruttori, e li avan- 
zano anzi di molto nei Circondari di S. Remo, Fi- 
nalborgo, Sarzana o Massa; sebbene io sia disposto 
a fare ragione dello condizioni diverso apprestato 
dalla natura dei luoghi, e specialmente dolla maggiore 
o minore popolazione accentrata. 

Checche ne sia di ciò, non lieve fu l'opera com- 
piuta dagli Uffizi di Istruzione del Distretto o soli 
o coll'altrui soccorso, che a ben 7324 (554 in pia 
dell'anno anteriore) ascondono le procedure che in 
tali modi portarono a termine, di cui oltre alla metà, 
ossia 3779 (13S di pio elio nel precedente esercizio) 
sono rivendicato dall'Uffizio di Genova, o 623 dal- 
l'Uffizio di Massa elio gli vion dietro immediata- 
mente, ma che, giova qui notarlo, presentava nel- 
le ordinanze di rinvio e quello di non farsi luogo a 
procedimento é tale da doverne andar paghi. Ma ciò 
non è, dappoiché contro 24S2 ordinanze della prima 
■specie, no stanno hen 4842 della seconda, e cosi puco 
meno del doppio, il che segna un lieve regresso in 
confronto dell'anno anteriore. Sa non che ancora 



quivi notevoli sono lo diUoronzo fra Circondario e 
Circondario. Ma mi limiterò a segnare come punti 
estremi della linea quello di Finnlborgo ove le ordi- 
nanze di rinvio raggiungono il 74 % delle ordinanze 
di non farsi luogo, e quello di Chiavari ove non toc- 
cano elio il 35 I/o, soggiungendo che fra i medesimi 
stanno schierali per ordine decrescente L Tribunali 
di S. Remo, Siriana, Uneglia, Castel nuovo, Massa, 
Savona, Genova o Pont remoli. 

Se il notato divario dobbasì attribuirò a maggior 
rigore nello esame dello provo, od a meno copiosi 
mezzi d'informazioni, ovvero ad altre causo, io non 
lo saprei, c per far giudizio se sussista la prima 
dello indicate ragioni, bisognerebbe poter seguire 
ogni processo sino alla fase del dibattimento, ciò che 
importerebbe lunghe e minuziose indagini. Non tra- 

6 le provo, essondo questa una delle condizioni in- 
dispensabili por assicurare l'esito dello procedure, 
od ni Procuratori del Re di non essere mai corrivi 
nell'abbandono dell'aziono penale per difetto d'in- 
dizi, quando rimanga ancora una qualche speranza di 
[iulerla utitinpjili! coltivare. 

La durata media doi processi è anch' essa argo- 
mento degno d' attenzione. — Dal Tribunale di Chia- 
vari ohe sogna 20 giorni per siffatta, durata, si 
giunge per scala ascendentale sino a quello dì Massa 
eho la porta a 75 giorni, la quale media, so puro è 
fondata sopra giusti calcoli, sarebbe eccessiva por un 
Tribunale in cui gli affari penali sono bonsi nume- 



rosi, mn non n lai punto da spiegarla , tanto più 
se si pun monte ulta ben nota valentia dì quel Giu- 
dice Istruttore; onde è forza conchiudere olia la ri- 
luttanza doi testimoni a deporre, la quale mi consta 
esser colA ìnafL'i.iro pel duininanto spirito settario, 
concorra non poro ad allungarvi le procedure. 

In quanto alla durata media delle detenzioni pre- 
ventive, da 15 giorni por S. liemo e 10 per Chiavari, 
passando per vari gnidi u scimmia di>i Ti-ilismaii , 
si perviene a CO giorni per Massa od a 815 per Ca- 
slolnovo Garfagnana, lo clic accennerebbe anche ad 
un corso non troppo rapido delle istnittorie presso 
codesti Tribunali- 

Vengo ora alla Soziuiie dolli' A.-.-nse cui approdano 
i piii .^ravi pi'fjcrtssi, a clic inerni^ lo avvocatone, le 
uìjpLi-i/.iiiiii a irli :i|'[tÌ1ì. v ìim'lie Autorità iii|iiiiv:!i e 

furono i processi su cui oLlie a sentenziare, 
con un aumento dì .10 rispetto all'anno anteriore, 
ed in suli Iti dichiarava non farsi luogo a procedi- 
mento, decretando il rinvio allo Assisic in 130, od 
in 238 il rinvio al Tribunale e dando allo altro S 
esiti diversi. Potrei aggiungere che dessa non si 

Pubblico, il che prova la solerte cura impiegata dai 
Sostituiti del mio Utllzio nella disamina degli atti o 
nello studio delle questioni; ma preferisco chiamar- 
la vostra attenzione sulla proporziono sempre cre- 
scente dei rinvìi ai Tribunali in confronto di quelli 
fatti alle Assisie, per cui, senza danno della giustizia, 
od anzi con mio vantaggio e con notevole risparmio 



per l'erario pubblico, viene ad nllegorirai il carico 
imposto ni Giurati, tanto pia grave in paesi come 
questi, dove prezioso fi il tempo di tutti i Cittadini 
porcili da tutti consacrato al lavoro. E che codesta 
via sia la giusta, me lo prova il fatto die ad onta 
doi molti rinvìi ai Tribunali, numerose, per non dir 
pia, sono le condanne a pena correzionale pronunziate 
dalle Corti dì Assise. 

Quando poi avrò soggiunto che oltre le accennata 
sentenze, ben 045 ordinanze diverso furono pronun- 
ziato dalla vostra Sezione d'Accusa, delle quali 831 
in esecuzione dell'ultimo Decreto di amnistia, avrò 
detto quanto occorre per far apprezzare l'importanza 
doi lavori che, pur non cessando di attendere ad 
altre gravi curo, hanno compiuto i benemeriti Ma- 
gistrati onde quella Suzione fu composta. 

scendere nuovamente alle Proturo allo quali mi ri- 
chiama l'argomento del giudizi. 

Quelli svolti avanti le medesime noi decorso anno 
od iu cui ebbero a proferii* sontonze, sommano a 
OSJj'J (9.1(3 in più. dell'anno anteriore) — Proferirono 
maggior numero di sentenze i Pretori di 



Genova (Pretura Urbana) .... 1880 

Spezia :t'12 

Carrara 247 

Massa 208 

Sar zana 187 

Calice 174 

Sostri Levanto 129 



34 



Scstri Ponente 

Chiavari 

Sam pi orda rena 



125 

123 
120 



Vione ultima la Protura di Capraia con quel- 
l'unica sentenza cui, per istrana o fortunata combi- 
nazione, sì riduce l'annuo suo contributo alla giustizia 
penale, corno alla giustizia civile. 

Lo sentonzo di condanna poi furono -101!*, quelle di 
assolutoria 22-10, ossia nella proporzione di oltre 1 
ai proporzione «he sembroroMie veramente eccessiva 
se non si sapesse che pochissimo delle causo trattato 
avanti i Prelori sono precedali; da all' d' istruttoria, 
e ebo in molte la citazione vione premussa a direte 
tameng dallo parto lesa, o dal Pubblico Miaisloro 
sulla semplice istanza di questa. 

L'accenr.atn proporziono risulta dalla sumxa di 
tutti sii affari penali giudicati dalle vario Preture, 
ma dividendoli por Circondari, si manifestano note- 
voli disarmile. Mentre infatti nel Circondario di Sa- 
vona lo assolutorio non sooo cho di poco superiori 
ai terzo delle condanno, meutro in quelli di Genova 
e di Castelnovo GarJugnann «tanno al dissullo della 
mela, e sono quasi la mela giusta per Chiavari, 
rnppro sentano invoco in San Iiomo pressoché i 3 / 3 
dolio condanne, in Sarzana o Finnlborgo poco mono 
dei '/i, in Massa olire i % e quasi i in Oneglìa, 
od infine noi Circondario di Pori Irrai. ili assolutorio o 
condanno quasi si pareggiano, essendo lo prime 81, 
— 81 le secondo. 

Che so da questi si volesse scenderò a maggiori 
particolari, s'incontrebboro disuguaglianze forse più 



rimarchevoli, dappoiché, a modo d' esempio, alla 
Pretura di Calice ai Cornoviglio che sa 141 sentenze 
di condanna, non no ebbe che 13 di assolutoria, fa- 
rebbe curioso contrapposto quella di Dego che no ebbe 
un egunl numero per sole 5 sentenze di condanna. 

Voglio eroderò cho questa divergenze da me notato 
siano effetto di circostanze indiponiìonti dallo Auto- 

eauae, dovrei pregaro i Procuratori del Ro dì ve- 
gliare a ohe le medesimo siano rimosso, o si ottenga 
una miglioro o più conforme proporzione tra lo as- 
solutorio o lo condanne. 

Affini alla materia che ci occupa sono lo ordinanze 
di ammonizione che i Pretori pronunziano contro lo 
persone sospetto di oziosità e furti, o che tanto con- 
feriscono alla pubblica sicurezza col permetterò una 
maggior sorn-giiaiizii sugli individui per tal modo col- 
piti. Ivi contro G59 condanne, di cui 302 pel solo cir- 
condario di Genova, o 133 por quel di Massa, non 
troviamo che 123 assolutorie. Ma la relativa pro- 
porzione non si mantiene uguale fra Circondario e 
Circondario. Mentre di fatti in San Romo per 41 
indivìdui ammoniti non vi fu nessuno assoluto, mentre 
nella maggior parta degli altri Circondari le asso- 
lutorie non oltrepassano il decimo delle ammonizioni 
o lo sorpassano di poco, per contro in quello di Sa- 
vona si hanno 17 assolutorio per 44 ammonizioni, e 
32 delle primo per 59 delle secondo in quello di 
Castelnovo Garfagnana, e 7 por 23 nel circondario 
di Oneglia; ed infine in quello di Pontremoli, di 
fronte a 10 ammonizioni , stanno ben 7 assolutorie. 
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Siccome mi ripugna il pensare che i Pretori non 
segnano ovunquo lo stesse massime in questa materia, 
cosi preferisco supporre elio le denunzie non si fac- 
ciano dovunque colla medesima ponderatezza. 

Passo ai Tribunali il cui compito non fu indiffe- 
rente. La sentenzi.' prulVriie dai medesimi, tanto in 
prima istanza «ho in appello ne!T anno decorso, som- 
mano in tutto a 2312 (G12 in più che nell'anno an- 
teriore) di cui il maggior numero, ciuo 1139 (303 di 
più che nel predetto anno), spetta corno di ragione 
all' importante Tribunale di Genova , il minore a 
quollo di Peatremnli elio no pronunzio 52 — Elimi- 
nando le sentenze proferite in grado d' appello delle 
quali dovrò ulferiorweaie rlisi'un-ere , trovo 1551 sen- 
tenze di condanna contro 538 di assolutoria, propor- 
ziono della quale si può rimaner soddisfatti, tanto 
più quando si ponga mente che molti processi ven- 
gono avanti i Tribunali per citazìono diretta. 

E poiché sono su questo tema, vi farò con molta 
Compiacenza rilevar.! che la i/il ii/inae diretta va pren- 
dendo ognora maggioro incremento, a tal segno che 
a 1015 sentenze proferito in cause di rinvio, ae na 
possono contrapporre ben 1074 in causo portato por 
citaziono diretta, 244 in più che nel corri spondonto 
periodo 1870-71. Ma ancora qui lo differenze fra 
Tribunali e Tribunali sono più sensibili di quaoto ni 
potrebbe supporre, anche teouto conio delle partico- 
lari condizioni in cui taluno di essi piwsa trovarsi, 
e specialmente della diversa indole dei reali deferiti 
alla loro cognizione; ed ondo ve ne possiate render 
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meglio ragione vi citerò !o cifre preciso cho sono lo 
Begli enti : 



Causo por cilBiiono dirotln 




Savona 


111 


45 


Sarzana 


97 


69 


Chiavari 


95 




Genova 


556 


465 


Pontrcmoli 


32 


31 


Final borgo 


41 


50 


San liemo 


40 


53 




68 


160 


One gli a 


26 


78 


Castel novo Garf. 


8 


34 


Non faccio riliov 


li lascio fare a voi, perchè nn- 




e da facili e 


onfrouli, o mentre 


esprimo il veto et 


e la citazion 


e diretta, la linaio 


tanto sollievo arroc 


i agli L'illii d'Istruzione, a;'i|iii;i.i 


ancora ed acquisti 


presso ogni 


Tribunale tutto lo 



sviluppo ond'ó suscettibile, davo però ricordare che 
il maggior suo benoBzio sarchio perduto, o bì an- 
drebbe invece incontro a gravi inconvenienti per il 
do perdi mento delle prove , i[ualora la richiesta del 
Pubblico Ministero non fosso tosto susseguita dui 
decreto di citazione, come pur troppo avvenne alcuno 

L' art. 46 alinea del Codice di Procedura penala 
metto in potere del Ministero Pubblico un mozzo an- 
cora più pronto di deferire un imputato al giudizio 
del Tribunale, mozzo cui ben bì conviene il nome di 
citaziono istantanea. — Di tale disposiziono non si 
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valsero che i Procuratori dol Re di San itone in 
42 casi, di Fiualborgo in 7, di Genova in uno, e di 
Chiavari pura in uno. 

Trallavasi in quest'ultimo dì tumulti e di dimo- 
strazioni contro 1' Agente dallo tasso di Chiavari , 
por cui tra giovinetti orano stati arrostati in fla- 
grante. — Tradotti tosto avanti il Tribunali), veni- 
vano bensì condannati a pone miti, anche por la loro 
età minore, ma dalla colorita dolla coadanna la leggo 
acquistava autorità o prestigio. 

Ed or so lo volossi, potrei stendere in lunga sorio 
la lista dei reati che ìn cìascua Circondario furono 
commessi, distinguendoli per titolo; ma fi questa opera 
cho incombo ai Procuratori dol Re. — Dirà solo cho 
come al solito primeggiano i furti ed i ferimenti, o 
che abbondano presso il Tribunale di Oonova i pro- 
cessi per diserzioni marittime all'estero, o special- 
mente nell' America del Sud, quasi che la terra onde 
il commercio genovese trae forse i maggiori guadagni, 
debba por lo suo poteuti attrattive ossero puro lo 
scoglio ove viene ad infrangersi la fedeltà dei suoi ma- 
rinai. Ed aggiungerò non perchè si tratti di reato, ma 
perchè non si può rimanere indilTeronti alla morto 
violenta d'uà uomo, corno che avvenga, elio 56 furono 
nel decorso anno i suicidj, di cui 33 nel solo circon- 
dario di Genova, ed uno su quel di Castelnovo Gar- 
fagnana, o fu d'un tale che arrestato per porto d'arma 
proibita e por furto, di notte tempo s'appiccò noi 

Nuovi reali creò la leggo sul macinato, od appunto 



lior la novità della cosa non voglio tacervi che 159 
furano i processi por contravvonzionc a dotta leggo 
discussi avanti i Tribunali, di cui il maggior numero 
a Chiavari , Banana e Genova , e che 81 furono ì 
condannati, avendosi inaltro tre eauso terminato con 

siasi specie di roafi, od il numero dei minori o dello 
donne, e quello dei recidivi clie sono molti, le cui ri- 
spettivo proporzioni colla totalità dei condannati va- 
riano sensibilmente da Circondario a Circondario; po- 

quali raro bensì sono le denunzie, attesa la difficoltà 
di scoprirne gli autori, ma che, so so ne tolgono i 
Circondari di Genova e di S. Remo, abbondano più o 
meno in tutti gli altri, con gravi lagnanze pel difetto 
di sorveglianza, particolarmente in Finalborgo e One- 
glia ove quasi tutti i Comuni mancano di guardie 
campestri. — Ma ho frotta di giungere ad altri due 
argomenti die forse interessano in più alto grado 
la giustizia — La pubblica sicurezza e le carceri. 

Bramoso di conoscerò appieno gli ofTotti dell'ultima 
legge di pubblica sicurezza, interpellai a questo ri- 
guardo i Procuratori del Re, ma tranne quello di Ge- 
nova il quale accennò ad un sensibile miglioramento 
nollo stato (lolla criminalità, gli altri non avvisarono 
che un vero benefizio si fosso con quella legge conse- 
guito. — Ed in vero, tacendo dei furti, poi quali mi 
i dati di confronto, mi basterà il diro ohe so 
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per 1" intiero Distretto gli omicidii denunziati nello 
scorso anno scemarono di 31 in confronto dell'anno an- 
teriore, i ferimenti parò da 1950 salirono a 2003, ondo 
poterne inferire col Procuratore del Re di Savona cha 
urnine modificare in senso più rigoroso le dispu-i/iuni 
sul porlo di armi, le quali non raggiungono ancora 
lo scopo. — In quanto al domicilio coatto , stato ap- 
plicato nei Distretto a G4 individui , io temo, o si- 
gnori, che piuttosto elié un rimedio, sia un momen- 
taneo palliativo del male che travaglia molto parti 
d'Italia, o sari mestieri pensare, corno forse già si 
pensa, a sostituirvi una temperala deportazione in 
lontane regioni. 

Del resto eome debbo far plauso al discernimento 
mostralo dallo Autorità di pubblica sicurezza nel desi- 
gnare al fioverno lo persone che dovevano ossero col- 
pite da qnolia gravo misura, mi compiaccio di por- 
gere tanto ad esso quanto all'Arma dei Rlt. Carabi- 
nieri la dovuta lode per 1' ottimo concorso prestato 
all;i jiiustizia , sia col l'ai uranio le in vi'* libazioni, sìa 
coir eseguirne puntualmente gli ordini. 

Ma l'opera di questa, tanto quando mira allo ac- 
ce !■( a incuto dei misfatti, quanto allorclui infonde alla 
correzione dei rei, incontra qui non liovi ostacoli 
nella stessa condizione dille raiveri del Distrotto, 
le quali, eccettuate quello di Finalhorgo e S. Remo, 
(■mimile, spaziose e sicuro, non permettono lutte la 
separazione fra minori e maggiori, nessuna poi la 
Separazione fra condannati ed imputati , quasi al- 
trettanto morale, e più essenziale per gli scopi del- 
l'Autorità inquirente, e presentano poi gravi incori- 



venienti dal lato dell' igiene che non può essere 
trasandata. 

Come altrove adunque, fi qui vivamente sentita la 
necessita della riforma carceraria cui volse il pen- 
siero il Ministro dell'Interno, ed io l'aspetto an- 
aiosamonte por i bonoflei effetti elio ne dovranno de- 
rivare. Mi fu intanto riferito ohe 1' egregio Funzio- 
nario cho sta a capo di questa importante provin- 
cia, ed alla cui sagace o filantropica operosità nulla 
sfuggo, non potondo per ora far più, ottenne che 
nello carceri di Genova, non solo ai minori, ma ezian- 
dio ai maggiori fosso largito il pane di una istru- 
zione moralizzatrice, del elio egli va ringraziato in 
nomo della umanità o della stessa punitiva giustizia 
ebo bon vorrebbe veder volte ntl emendazione anebo 
le sue più miti condanno. 

Dai Tribunali, su cui testa s 1 aggirava il mìo di- 
scorso, alla Corto chiamata a rivederne ed emen- 
darne, occorrendo, le sentenze, corto 6 il passo e 
questo mi conduco ad iir.i'atie:iervi brevemente dei 
lavori compiuti dalla medesima in materia Corre- 
zionale. 

459 Sentenze di cui 118 in appello (124 di più cho 
nel corrispondente periodo dell'anno anteriore), ec- 
covi ciò che è dovuto alla operosità dei Membri della 
Corto, cho dapprima in una sola elasse, poscia in due 
ebbero a sostenere il peso di quel servizio, e nella 
accresciuta cifra voi vedete un altro effetto del savio 
provvedimento cho aggiungeva una Sezione alla Corte, 
sebbene pur troppo incompleta. 

Negli indicati giudizi i condannati furono 481, 72 
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gl'individui aisoluti — Dello sontenzc poi np poi late 
275 ottennero piena conforma, 143, un po' più della 
metà, furono riparato in tutto od in parte. Mentre 
è desiderabile che questa misura si mantenga o me- 
glio ancora s'accresca a fa v oro dello conforme, non 
voglio tralasciare di tornare un passo indiotro per 
accennarvi che, nel complesso, l'esito dei giudizi pe- 
nali in grado di appello . avanti i Tribunali pre- 
senta una proporziono inversa, dappoi eli è per 91 son- 
tenzo di conferma, se ne contano ben ICO di rifor- 
ma; la qual cosa devesi por avventura ripetere dal 
minore svolgimento dio Io cause penali hanno avanti 
i Pretori, e fors'nnco dalla minor cura nel riassumerò 
lo deposizioni doi testimoni ivi sontiti. 

Ma già a se mi chiama l'importante argomento 
delle Corti di Assisio che sono quasi parti staccato 
di quosto Collegio. 

A 129 (47 in mono dell'anno anteriore) sommano 
i procossi cho sotto 1' abile direziono doi duo valenti, 
Consiglieri assunti alla prcsidonza ('), si svolsero 
avanti le cinque Corti d'Assisic del Distretto, ivi com- 
presi 10 processi contro latitanti. 

Essi vanno ripartiti fra i vari Circoli noi modo 
seguente : 

Genova 47 
Chiavari 26 
Massa 25 
Oneglia 1S 
Savona 13 
('} Il Civ. Luigi Foldellù ni) li Cav. Gregorio Gregorl. 
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Escludendo i contumaci che in n.° di 25 furono tutti 
condannati ad eccezione di un solo, o che, contro l'uso 
sin qui soguito, parrai conveniente mottor da banda, 
perchè lo relative causo vengono spedite senza inter- 
vento doi Giurati, gli individui giudicati si riducono 
a 160, doi quali 02 furono condannati a pone cri- 
minali, 60 a peno correzionali, 33 assoluti, ossia meno 
del quarto — E se ai considera che per alcuni dei me- 
desimi lo stesso Ministero Pubblico recedette dall'ac- 
cusa, si riconoscerà di leggeri corno L'istituzione doi 
Giurati funzioni in questo provinole di tal maniera 
da poter essere oggetto d' invidia a molto altro d" I- 
talia. Ma sopra tatti va lodato il Giuri di Genova, 
il quale por 01 verdetti attorniativi non ne emise 
che 9 negativi, ohe per lo scopo prefissomi in questa 
disamina, devono ossero ridotti a 7, essendo stata 
ritirata l'accusa per duo degl'individui andati assoluti. 

Una onorevole menzione merita pure il Giuri di 
Savona, oho chiamato a pronunziare sulla sorto di 
10 accusati, dichiarava la colpabilità di 14. 

Appena è poi d'uopo soggiungere che gli esiti 
migliori che cola ed in Genova furono conseguiti, alte- 
rano necessariamente per altro Corti d'Assisi la 
proporzione del quarto che sono venuto da principio 
accennando. 

Di fronte agli indicati risultati non islaro ad inda- 
gare se i Giurati, coli' ammettere le circostanze at- 
tenuanti rispetto ad S3 accusati, non sonosi mostrati 
alquauto prodighi di questo benolizio; ntì ricercherà 
del pari se, nello risposte da ossi date allo proposto 
questioni , non siasi in alcuni casi veriQcata qual- 
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che implicita contraddizione. — Mi basta aver posto 
in chiaro coli' eloquenza delle cifro che, loro morefi, 
pochi colpevoli andarono impuniti. 

Numeroso adunque furono le nostro vittorie avanti 
i Giudici popolari. — Ma le son queste tristi vittoria 
cho ben vorrommo vedere andare di giorno in giorno 
scemando, a patto che Eeomasao in cgunl misura il 
numero dei più gravi delitti; perchè, erodetelo, o si- 
gnori, so i rappresentanti della Leggo non possono 
essere, corno taluno li vorrebbe, simili alla donna elio 
si fa timida por l'altrui fallanza, dessi però non 
cessano d'ossero nomini, e di deplorare nel segreto 
dell' animo le duro necessiti che loro impone la sociale 

Proseguendo questa rivista dei lavori dello Corti 
d'Assisie, potrei distinguere i vari titoli d'accusa o 
le vario specie di condanna, ma noi farò por amor 
di brevità. Dirò solo cho non poche furono lo con- 
danno ai lavori forzati anoho a vita, ma ebe nessuna 
condanna capitalo venne pronunziata. 

Eppure ben 13 imputati eran tratti avanti le As- 
siale sotto l'accusa di assassinio, 7 a Oonova, 2 a 
Chiavari, 3 a Oneglia, I a Massa. So non che por al- 
cuni le risultanze dell'istruttoria si modificarono al 
dibattimento, por gli altri il Giuri si valso dell' insin- 
dacabile potere cuniVri'.u^h J;;!k. k'L'i;e, o ia maggiore 
fra lo umano pone non fu pronunziata. 

Di questa pena, o Signori, della sua abolizione 6 
ora un gran discutevo in Italia, e non v'ha per formo 
soggetto più degno della meditazioni doi legislatori 
e dei magistrati, degli statisti e dei fllosoB. 



È la morie parola riservata a Dio autore della 
vita, o può la terrestre giustizia preferirla? — La 
umana coscienza in che si rilletto la leggo inoralo 
venuta dall' alto , risponde di si. Chi potrebbe infatti 
dubitare clie la società, la quale ha l' incontrastato ed 
incontrastabile diritto di spingerò a migliaia e mi- 
gliaia i suoi Agli innocenti sui campi di battaglia a 
morirvi per la difesa delia patria, non abbia pur 
quello di dannare a morte un colpevole quando cosi 
riehiegga la comune tutelai E poi, volerò o non vo- 
lere, o signori, nei giudizi capitali i Giurati pensano 
allo conseguenze penali del loro verdetto, e se non 
di rado si astengono dal temperarne il rigore col- 
l'ammessiono dello circostanze attenuanti, gli e senza 
dubbio perchè dessi , rappresentanti della opinione 
pubblica od interpreti dei !>isr:;;iiì onciali, ritengono 
olia In pena di morte possa sola in qualche misura 
provenire il froquonte rinnovarsi dei più atroci mi- 
sfatti, ed abbia tale potere appunto perchè di tutto 
le pene è la pia tremenda. 

Ed a convincersi eho tale sia, non 6 mestieri il 
pensare che le custodie non suno sieuro, che un Alo 
di speranza di evadersi o di ottener grazia rimane 

angoscie assalgono nel suo carcero il condannato a 
morte, il quale si rassegnerebbe non ad una, ma a 
mille vile della più dura prigionia, pur di salvare il 

Lo Bono cotesto coso trite, o signori, ma che pur 
giova rìpotero ondo non sì accusi la legge di eco- 



nosooro le esigerne delta moderna civiltà, quasi che 
l'agitala quistiono possa essere teoricamente risolta, 
e non convenga tcnor conto dolio gravi condizioni 
della criminalità in molte parti d' Italia, dello quali 
possiamo bensì desiderare, ma non prevedere pros- 
simo il lino. Debbo tuttavolta dichiarare che ovo la 



ineseguita, proferirei veder cancellato dal Codice la 
inutile parola. 

Fra gli argomenti elio si accampano contro questa 
pena, v'ha quello degli errori giudiziari, non ignoti 
pur troppa, ma assai rari. Ad allontanarne il pericolo 
conviene che le prove testimoniali, di cui la giustizia 
più sposso si vale, siano improntate della maggioro 
sincerità. Onde la necessità di severamente puaire 
quoi tosti che dalla verità scientemente si scostano, 
massimo quando la menzogna o l' alterazione del vero 
possono volgersi a detrimento degli imputati. Giù mi 
conduce a dirvi che 9 furono gì' individni tradotti 
per tal crimine avanti lo Corti d'Assise del Distretto, 
e che nessuno di loro sfuggi la meritata condanna. 

Dì processi di stampa, doi quali è pur uso tener 
parola, tre soli ne furono giudicati nel decorso anno, 
duo a Chiavari in seguito a rinvio pronunziato dalla 
Cassazione, e gì' imputati furono assoluti, uno a Ge- 
nova per ben cinque imputazioni diverse fatto al 
giornale La Giovine Italia, ed il gerente dichiarato 
dal Giurì eolpovolo di tutti i cinque, veniva condan- 
nalo al carcere ed alla multa. 

Ma del senno ohe spiegano i Giurati di Genova in 
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questo delicato argomento della stampa che in molla 
altre citta d'Italia preoccupa tristamente il Mini- 
stero Pubblico, un altro recente esempio no avemmo, 
del quale, tuttoché por la sua data estraneo n questo 
resoconto, non posso resistere al desiderio di farvi 

Trattavasi di ben 13 capi di accusa riflettenti 8 
distinti numeri del giornnlo Unità Italiana e Dovere, 
o consistenti in offese alla sacra Persona del Ro, 
nell'ave? fatto risalire sino a Lui le risponsabilita 
degli atti del suo governo, e noli' aver espresso voto 
o minaccia di distruzione dell'ordine monarchico co- 
stituzionale. — 13 distinto questioni, corrispondenti 
ai 13 capi d'accusa, furono proposte ai Giurati, ed a 
tutto risposero afformativamonto, mostrando con ciò 
ad evidenza quanto il paese sia lontano dall'cssoro 
complice degli iniondimenti che la stampa radicalo 
non cessa di manifestare. 

Dai lavori dei vari collegi giodUiaril età nono ve- 
nuto aio qui enumerando, già poteste argomentare 
quali piano state lo fatiche del Pùbblico Ministero, 
pnroccbó so so ne tolgono quelle fra lo cause civili 
in cui non e chiamato a concbiudere , ma alla cui 
discussione deve pur hrrepre !.$-):;: oc v» non v'ha quatti 
atto pel quale il suo concorso non ni a richiesto. 

Così, o signori, collo accrescersi dell'opera vostra, 
s'accrebbe pure il compito dei miei collaboratori. 
Ma pari al medesimo fu il loro zelo del quale mi 
glorio come se fosse mio, ed a cui la Corte rende 
intera giustizia. Ella sa oho nel co neh i udore ossi non 
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obbediscono solo alla lottora dolio logge, ma ne se- 
condano lo spirito, sviscerando la qtiislioni , ponde- 
rando gli argomenti di ambo le parti, o scoprendone 
non di rado dei nuovi in cui stava riposta la vera 
ragion di decidere. Ella sa del pari che nel richie- 
dere, sìa che ciò avvenga nel In più pru-afe discussioni 
elio seguono per gli appelli correzionali, sia elio com- 
pariscano come rappre tentanti della legge nell'agi- 
tata e diUlcilo palestra delle Corti d' Assise, la loro 
parola fi sempro improntati! a moderazione a fer- 
mezza, e rivela un accurato studio dello eause. 

Nulla aggiungerci adunque a ciò che pia importa 
conoscerò e che già vi fi noto, so qui venissi enu- 
merando od ì ricurvi shì .juali onuctti userò, e le re- 
quisitorie fatto alla Seziono d'accusa, o lo udionzo 
si civili cho penali alle quali hanno assistito, ed i 
dibattimenti sostenuti avanti lo Assiso, quasi tutti a 
Genova e con quell'esito che sapete. Solo ricorderà 
che 20-1 (jì> in più dell'anno anteriore) furono lo 
conclusioni civili da es*i spiedate all'udienza, e cho 
alla maggior parte delle medesime toccò l'onore di 
conformi giudicati. — No posso tacere cho nella loro 
coopcrazione io trovo un sollievo a molte interno 
cure d'uffizio, dovuto specialmente al sempre grave 
numero dello pratiche amministrativo. Dello quali 
pratiche non duri' no ui inumi mu sommaria indicazione, 
pago di dirvi che in ragione delle medesime o dei 
molti affari penali, faticosa fi l'opera ohe, incombo 
alia Segreteria del mio Uffizio ohe la compie con di- 
ligenza e sagacia. 

887 eoaclusioni spiegate all'udienza, 82tì conclu- 
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Hiiisit.one sìi ititi iinicfissirnli , 131 pareri in grazia, 
eccovi una parte dei lavori cui si vnlsn l'upeiwitil dei 
Procuratori riol Ro del Distretto, a voi inen nota 
porcili! lungi da voi esercitano le loro funzioni; e non 
è mesi ieri aggiungere elio le cifre maggiori fornito 

solerzia pareggia l'ingegno, lascia appena scorgere 
la numerica insuflicienzn del personale ondo si c ora- 

Dissi teste che la addotto cifre non rappresentavano 
elio una parte dei lavori dei Procuratori del Ito. Ed in 



di Chiavari , Massa, Savona ed Oneglia, onde ad osso 
no vien lodo. E vuol giustizia eh' io dica coma non 
mono dai Precuratori dol Re, mostrisi pari all'im- 
portanza dell' uffizio un Giudice di Sarzaua ohe in 
assenza del titolare, adempie da mesi e mesi presso 
quel Tribunale lo funzioni dot Ministero Pubblico. 

Ora un lirevo conno dalle Cancellerie, delle Proturo 
e dei Tribunali. Fatta qualche rara eccezione che 
dia luogo a provvedimonti di rigore, il servìiio 
presso lo mede-imo iia proceduto con regolarità, o 
hello esempio di ciò che possa l'intelligenza ed il 
velcro continua a porgere, fra gli altri, il Cancelliere 
del Tribunato di Genova, il quale sobhono non sus- 
sidiato da un personalo sufficiente, e già presso n 



rag fri ungerò nel servizio penule quell'ordine medesimo 
elio pel Ber vizio ri vii- e L'i £|l vnlse nello scorso anno un 
pubblico encomio. 11.?]!' .i[vti-hìì i'i poi della Cancelleria 
della Corlo elio fu lieta di riacquistare l'ottimo suo 
Capo tornato in saluto, meglio di lue potreste voi 
stessi farà testimonianza, perchè egli è sotto gli 

Rispetto al servizio due-li linieri, solidi sfaeon te in 
molto parti, l:isci;i in altre da declorare in punto ad 
esattezza o colorita, tanto elio qualche misura di- 
sciplinare dovotlo esser presa. Per quanto a ino 
spetta, vegliare a che il malo cessi ed il bone si 
generalizzi. 

Finora vi esposi rio elio l'amministrazione della 
giustizia in questo Distrotto può inscrivere alla parto 
attiva del proprio bilancio, Ora vi dirò del passivo, 
ossia dell'arretrati), sotto il qual nomo non intendo 
già quel mini oro proporzionato di nITari elio pomio 
dirsi in corso o cho un anno tramanda per necossita 
all'altro, ma quelli elio potevano essere decisi e no) 
furono, e costituiscono un debito della giustizia, do- 
luto che conviene sin da ehi spetta pcsìa in grado 

Movendo da qtiosto criterio io non farò carico allo 
Preture dei 3S0 processi ad esso delegati elio rima- 
nevano pressoio medesimo al 30 novembre ultimo; 
ma soverchia parrà anche a voi In cifra di 1205 causo 
penali non deciso, equivalenti n cirea un quinto delle 
G259 giudicate, come pure quella di 2031 eauso ci- 



vili o commerciali non diluite, superiori al quarto 
della 01 18 terminato con sentonza, tanto più elio in 
quest'ultimo ramo i Pretori del Distretto mostrarono 
durante l'anno antorioro di poter faro assai di più. 
Ma anche in tema di aneli'ali coma potroi aste- 



eauso pendenti, ondo gli altri si sechino in tale 
esempio e no facciano loro proì - Come resisterò 
ni dira elio la Pro tura del Molo elio già dovetti no- 
minare, con 17DS causo giudicato o conciliate, non 
ne lanciava indi-riso elio G8, o 3S quella di Savona 
contro 10i0 cause ultimate in tal modo, o quella di 
Porteria 7 contro 571 ? — allo quali Preture altro 
ne potrei aggiungerò per lo stesso motivo degnis- 
sime di encomio. E nel ramo penale meritano ono- 
revole menzione le Preture di Sarzana , di Chia- 
vari e di Minacciano, per non aver la-ciato rispet- 
tivamente che G, 7 ed 1 causa pendenti, contro 187, 
121 o 103 causo da esso definito con sentenza. 

Di 1717 procossi non ultimati che stanno a carico 
dei vari Uffizi d' isu-u/.ione, SM apparimi fono all' Uf- 
fìzio di Gonova, cifra non grave in confronto dei 
3779 processi da c:to compiuti, ma che perù confido 
veder por un altro anno ancora ridotta, merce lo 
zeli) di'ì funzionari midi! quel I' Ufficio 6 composto, o 
del qualo porgo buon argomento il progresso fatto 
noli' anno uocorso. 

Del resto assai meno confortanti sono lo condi- 
zioni degli Uffizi di Chiavari e Massa, giacche il 
primo por 550 processi ultimati, no lascia insoluti 
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ben 208, il secondo 2if por 623. Ma por contro una 
lodo va data a quel d' Oncglia ove i processi ter- 
minati sono Z! soli i rimasti. 

Rispetto allo causo si civili che penali, un solo 
Tribunato, quello di Genova, dovi; coliceli tra i*e la no- 
stra attenzione, dappoicbfl le 1710 cause civili e lo 
702 penali elio lo gravavano al 30 Novembre ul- 
timo, costituiscono uno stato di coso vernmouto anor- 
male. Ma olii potrebbe dargliene intera la colpa? 
Con un persimalo già inforioro al bisogno , o ri- 
dotto ancora da malattie o da seguito nomino, o 
dalle esigenze dello Assise, e costretto a ricorrere 
non di rado al sussìdio dei Pretori, i quali non pos- 
tele elio spiega in parte il verificatosi ritardo nella 
prelazione dello medesimo), osso non pronunciò clic 
A sentenze civili in meno dell' anno precedente, o 
condusse per contro a termine 303 causo corre- 
zionali dì più. Ma già il Ministero compensò i vuoti 
fatti in quel Collegio, o sta proparando piii elllcaco 
rimedio ad un melo elio troppo durò. 

Anche noi, o signori, avreBglmo bisogno che si 
venisse più largamente in nostro aiuto, o così di- 
cendo intondo parlaro di questa lìcccl lentissima Corto. 
Non mi spaventa no l'arretrato penale giù di molto 
ridotto , e che non tarderà a sparire del tutto per 
opera dell' esperto Magistrato la cui briosa energìa 
nell' esercizio del proprio ministoro, non 6 vinta ohe 
dalla cordiale amabilità nei privati convegni ('). 

(') Il Marchese Lnlffl Frnnsonì Presidente di Sezione, chio- 
mato a presiedere i a classo promiscua. 
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Ma mi spaventano e mi conturbano lo 1351 eause 
civili o commerciali in arretrata, lo quali sa sono 
ben lungi dall' agguagliare Io L"07j causo civili che 
al :tl Dicembre 1871 aspettavano il giudizio della 
Corte di Cassazione di Torino, e le 0812 che alla 
stessa epoca posavano. 50 è lecito cosi esprimersi, 
sul capo della Suprema Corto Napoletana, rappre- 
sentano perù una somma di gravi interessi lasciati 
senza vostra colpa in eosposo , cui altri terranno 
dietro ai quali non polroto dot pari dare pronta 
soddisfazione. Eli invero , per quanto vogliasi du- 
plicare ed anche triplicare il progrosso fatto in 
quosf anno, 0 cho non fu maggioro perche la nuova 
Seziono non cominciò a funzionare che ad anno in- 
noltralo, 0 quando ora vicino il poriodo dello ferie in 
eoi si rallenta il lavoro, pur sarà malagevole alla 
Corte di mantenere l'opera sua al livello .lolle an- 
nuali iscrizioni delle cause, ne riuscirà mai a to- 
gliersi l'incubo iuoìl'sì'I del su» ^ravo arretrato ('). 

E quoBto devo sapersi perche sì provveda. Ma in- 
tanto che aspetteremo il desiderato sussidio, un altro 
00 no può veniro sin d' ora dalla abbreviata discus- 
sione pubblica delle cause , che lasciando maggior 
tempo ai Magistrati por la preparazione dello sen- 
tenze, concorrerà ad accrescerne il numero. E questo 
sussidio mi permetto di chiederlo oggi in nome della 
Corte , ed anche in nomo delle supreme esigenze 
della giustizia, a tutti i Membri dell'illustro Foro 



(') Le caino iscritte a ruolo dnl L s Dicembre IS7I ni 30 No- 
vembre 'Sia sommano n 1013. Furono UBO noi corvlBpuliikruto 
perìodo 1870-71. 
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Genovcso. - Non fi giù un invilo , fi una. preghiera 
che loro rivolgo, eco modesta di una parola elio qui 
suonò potente noli;! giitill/.inriii palestra ('). E dove 
mai potrebbe tal pivu-Iuera estero meglio intesa 
che da essi, i quali alla vasta dottrina accoppiano il 
senso pratico più squisito, od in questa Genova ove 
il lavoro ossondo logge por tutti, devo pure per 
lutti esser logge il risparmio del proprio tempo e 
dell'altrui) 

Nutro quindi speranza che mentro collo luminoso 
esposizioni o collii fura ib.'lki snivija, ossi non ces- 
seranno di rischiarare i passi della giustizia, onde 
possa afferrare il vero, così od in quest'aula ed 
altrove, rosistondo ove d' uopo allo sragìonovoli esi- 
gerne dei clienti; vorranno fornirle il memo di com- 
piere l' altra parto del suo dovere che consiste 
nella cclorità. 



ques 



pjuvurtii ilei Finn L rami, e elio so non tutti, certo la 
maggior parto doi funzionari su cui ne pesava il 
carico , mantennero la loro aziono all' altezza del 
dovere inteso nel più largo sonso, dolenti quando il 
poso superava le furzo, di lasciare porto doli' opera 
incompiuta. 
Indi adunque trarremo gli anspizi. 



L'anno che sorge sia per noi, sia per la Ligure 
Magistratura il fortunato emulo di quollo elio pre- 
cipitò nell'infinito del passato. Ognuno si adoperi 
secondo lo sue forze per il meglio della giustizia; 
correggendo gli errori altrui , non dimentichi di 
emendare i propri, e sorga in tutti, o più veramente 
ancora si mantenga fra lutti la nobile gara di os- 
sero primi alla fatica, all'operosità, ni dovere. 

Ecceixenze, Signori, 

Estranci noi Magistrali allo politieho eontosc, ondo 
no viene e la nastra dignità e la nostra forza, e 
schiavi volontari della sola ragiono no 11 'esercii are 
l'arduo uffizio a noi commesso, non possiamo por 
altro starci indifferenti a ciò- elio accade a noi d'in- 
torno mentre seguiamo la nostra via, ni rinunziare 
alla olella voluttà dell'amaro e del credere. Mi sarà 
quindi perdonato, lo spero, se da questo sacro re- 
cinto, ove era min ilutiiiu ragionar di giustizia, oso 
volgerò por poco lo sguardo a mirar coso olio della 
giustizia non sono. 

Epoca travagliosa è questa, o signori, vita affan- 
nosa quella che si mona sotto il continuo incalzar 
degli eventi. Alla umanità cho sospinta da arcana 
forza affretta il passo corno alla conquista di ignoto 
mondo, una stingo posta sulla soglia dell'avvenire 
non cessa di proporro enigmi cho impensieriscono 
il savio e fanno tremare il volgo. — Duo anni ap- 
pena sono trascorsi dal termino di una lotta ondo 
uscirono non rivi ma numi di sangue con lagriino 
e dolori infiniti, ed una nazione di stirpo Ialina 
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elio aiutò il nostro risorgerò, ma ci fu por Io ad- 
dietro più spesso cagiono di duolo elio di letizia, 

o forse non lontani! ballaci io. E mentre l'albero 
della scienza t fatto cosi gigante che gli anni con- 
cessi all'uomo bastano appena a cogliere i frutti ili 
un solo ramo , od i continui trovati o lo continue 
apposizioni volti a prò dell'agricoltura, della in- 
dustria o del commercio , sembrano assicurare a 
chiunque fi scaldi ai raggi del solo, pane o lavoro, 
teorie non nuove, ma a nuovo vestite e che trag- 
gono nuova forza dai mezzi ohe la crosciata civiltà 
loro porge, minacciano tutto lo sorgenti della mo- 
derna vita. K la cittù che un poeta chiamò cervello 
del mondo, vide nello suo mura orde di forsen- 
nati, fatti quasi vergognosi dello virtù doi padri, 
distruggere col ferro o col fuoco i monumenti che no 
narravano le gesta, lontanilo ili cancellare con essi 
l'amor di patria, por sostituirvi, mi si passi la bar- 
bara parola, il cosmopolitismo della bassezza e della 
miseria. 

Ma confortiamoci, o signori, che la Dio merci, la 
forza non soggiogherà il diritto, o la civiltà odierna 
e troppo gagliarda per poter perire. Nuove lotte si, 

E già la vedeste, Eccellenze, sedere arbitra fra 
duo nazioni, e tronrsre 'ini contesa che poteva di- 
ventar seme di sanguinosi conlliìti. Del quale grande 
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hy voiiì monto se coni» mmiinì vi rallegraste , ben po- 
teste insuperbire conio ciiiailini e cniiio magistrati, 
per la parto in osso fatta alla patria nostra nolla 
persona doli' L'omo Illustre che la Magistratura può 




di prudenza o di sagacia, Dìo affida la soluzione dì 
un problema elio inloressa 1' umiinitn. intera. - Esso lo 
alTrontò con coraggio pari all'altezza dello scopo, 
sotto gli ocelli del mondo attonito e sospettoso, o 
gU .1 nililu il tempo in e.l tulli bandirli™ il 



fatta più augusti! e potente, perelie spoglia di ogni 
mondana cura, potrà nuovamente drizzar le penne 
alto etereo regioni ondi; ebbe origino. Fruttanti! 
1' alma citta elio fu regina dell' orbo, sente un' aura 
di novella vita alitare fra i monumenti ebe parlano 
dello passate suo giurie, ed min ne rispetta clic suggelli 
e consacri la più ltjiiuIo fumi ili.- in dei [empi moderni. 

Or fanno pochi anni, o signori, fermato appena il 
piede su una terra sottratta al temporale dominio 
delle Sommo Ciliari, ed in una solennità pari a 
questa, io diceva non lontano il giorno in cui, nella 
ltoma restituita all' Italia, B'crgorolibo un monumonto 
a perenno ricordo delia lealtà del Monarca che ne 
reggeva lo sorti. 

Il monumento non sorso poranco né in bronzo nò 
in marmo, ma l'innalzarono nei loro petti gli Ita- 
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liani, monumento di amoro c di gratitudine infinita 
a chi con sicura mano volgeva i nostri destini al- 
l' ultima loro mota. 

E quando nclia cittA capitalo della Spagna un Prin- 
cipe della sabauda stirpe mostro dì fronte a vili 
assassini int re pi delia pari a quella gii Spiegata 
in faccia a Ionio noniico , a centi) a cento sorsero i 
Municipi, a mille a Millo gli Italiani por gridare al 
padre di tanto figlio - nostra fu la indegnazione 
onde foste compreso, nostri i fremiti del vostro pa- 

Nuovo o commovonto argomento di ciò elio sa- 
rebbe dato sperare il di elio fosse minacciato 1' edi- 
lizio di cui l'augus'.- 1 -nio j^L' nitore- poso le fondamenta 
o che egli innalzò sino al fastigio. 

E noi, o signori, fidenti nell'avvenire riservato 
alla patria, ben possiamo con sereno animo ripren- 
derò il corso appena interrotto dei nostri lavori.— 
So 6 i-oro ohe la giustizia sia ad un tempo un ri- 
verbero ed un fattori; 'Iella civiltà, so ossa concorro 
al lustro od alla potenza di uno Stato, non istarft por 
no! ebe sussidio siffatto inanelli alla cosa pubblica. 

Lo dico per quell* accolta di giovani animosi elio 
vinti non da cupidigia, ma dagl'ambizione cui le nobili 
cose sono nobile pasto, già mostrano desiderio di 
assidersi nei templi ove Temi dà i suoi responsi. 

Lo dico por la numerosa seldora di Magistrati 
elio fuori di questo recinto van compiendo in più 
modesta sfera un ufficio simile al nostro, e che vorrei 
radunati ad udire la promessa olio fo in loro nomo. 

Lu dico infine per noi tutti clic qui sediamo insieme 
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raccolti per infervorarci a vicenda nel culto del vero 
e del giusto. — Operai quasi tutti della prima ora 
nel campo della giustizia, continueremo a fecondarne 
la dura zolla col sudor della monte; o quando ia 
nostra giornata vu]L r erà :i SiTii, ijunudo la infiacchita 
mano non potrà più reggere la bilancia clic lihrn, 
e la spada cho colpisco, ci ritrarromo dall'agone 
chiedendo la nostra mercede, non agli uomini cho 
co la potrebbero negare, ma alla coscienza che rin- 
franca l' uomo e lo rimunera. 
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